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Direzione ed Amministrazione: Udemne, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno Il — N. 4168. 

LA SCUOLA 

e la delinquenza dei minorenni 

Giorni or sono, si terminavano alle 

Assise di Milano due processi a carico di 
alcuni minorenni. Nel primo, un ragazzo 

quindicenne veniva condannato a 20 anni 

di reclusione per avere, con ributtante 

freddezza, e a scopo di furto di poche 
lire, assalita nella di lei casa, e ammaz- 

zata a furia di coltello, una povera vec- 

chia; nel secondo si presentavano alla 

sbarra degli accusati parecchi ragazzacci 

del turpe e delittuoso mondo teppistico 

milanese, rei essi pure di omicidio. Le 

risultanze processuali gettarono nuova 

luce e aprirono, diremo così, uno spiraglio 

su quella parte della giov®ntù milanese 

che, allevata nei quartieri popolari, fra 

le idee e gli esempi i più delittuosi, 

manifesta ben presto la propria indole e 

la propria educazione, rubando, accoltel- 

lando e distinguendosi in ognl sorta di 

turpitudine e di nefandezze. # 

Il Corriere della Sera atterrito dai rapidi 

progressi della delinquenza nei mino- 

renni, — delinquenza che va aumentando 

spaventosamente 1n tutte le nazioni, — 

fatte alcune savie ed assennate riflessioni, 

dopo una breve statistica, Sì domanda 2 

«dove si andrà a finire » ? Egli non ri- 

sponde; ma piuttosto si estende a confu- 

tare ciò che spesso noi udiamo su bocche 

non ignoranti e non volgari: < più QU- 

menta il numero delle scuole e pu aumen- 

tano è birbanti ». — î 

“L'osservazione non vorrebbe già, come 

il Corriere insinua, che per sopprimere 

. la delinquenza si chiudessero le scuole, 

— tutt'altro! essa fa capire invece sche 

più aumentano le scuole senza Dio e 

senza prete, quelle scuole: — parlando 

delle elementari solamente — nelle quali 

si getta il ridicolo sulle cose più sante, 

si dice che in questo mondo siamo solo 

per godere e per divertirci, e più aumenta 

il numero di quei disgraziati ragazzi che, 

raccolte quelle perfide massime e soffo- 

cati tutti i buoni sentimenti, corrotti nel- 

l’anima e nel corpo, impugnano il col- 

tello e, freddamente, senza alcun i 

della giustizia, meditano e consumano 1 

delitto. > 

Certo, non è la scuola soltanto che 

serva 0 direttamente o indirettamente a 

renderli tali — noi non lo neghiamo — 

sosteniamo però che essa, quale è attual- 

mente in molte città — è uno dei fattori 

principali. i | 

Dove il loro animo, il loro carattere e 

la loro volontà ricevono la prima forma, 

è la famiglia: è là certamente, fra quelle 

mura, sotto gli occhi della madre e del 

padre, coi primi avvertimenti e con le 

prime ammonizioni che essl attingono 

quei principii di condotta che non li ab- 

bandoneranno che con la vita. Data quindi 

la trascuranza del padre e della madre, 

il loro pessimo esempio, le ammonizioni 

in difformità della religione, della morale 

e della giustizia, quei miseri figli pie- 

gheranno il loro carattere e il loro animo 

al male, diverranno tanti rachatici e scro- 

folosi morali, ed apportatori di male nel- 

l’ambiente in cui si troveranno. 

Alla famiglia sottentra la scuola ; alla 

madre ed al padre, i maestri. Qui il ra- 

gazzo riceve la seconda impronta e forse 

quella che dev’ essere definitiva. Egli do- 

vrebbe impararvi non solamente a leg- 

gere e a fare di conto, ma anche quale 

sia il suo fine, quali i suoi doveri verso 

Dio, verso la famiglia e verso la patria ; 

dovrebbe impararvi la venerazione al su- 

periori, l’amore e il rispetto alle autorità 

costituite, Ma quando, in nome d' un’in- 

sensata libertà di coscienza, sì strappa 

dalle pareti il Crocefisso, quando — vio- 

lentando i sacrosanti diritti dei genitori 

che vorrebbero dato ai propri figli una 

educazione sana e religiosa — si toglie 

dalla scuola il catechismo, e si vieta per- 
sino la recita del Padre nostro; quando 

8’ insegna a venerare come santi i cospi- 

ratori, i rivoluzionari e i distruttori degli 

antichi governi, confondendo così il bene 

e il male, il giusto e l’ingiusto, allora 

questa scuola laicizzata, tradirà tanti ani- 

mi innocenti a lei affidati; sarà un’alle- 

Vatrice di ignoranti, di superstiziosi e di 

degenerati; ci darà i viziosi, i casca in 

Piedi, i sovversivi, i regicidi ed i piccoli 

delinquenti di porta Genova condannati 

dalle Assise di Milano; allora, lo dirò 

con R. Bonghi, i maestri elementari, be-   è temmiando, come dice Danie 

    
In cruce signatos, iura quod alma tegant ? 

eroi . . + Iddio e i lor parenti 
umana specie, il tempo, il luogo e il seme 

di lor semenza e di lor nascimenti, 

diventeranno ogni giorno più incapaci di 

esercitare una influenza buona e morale 

sulle popolazioni. Cresciuti in questo am- 
biente morboso, avendo udito che finito 
questo mondo è finito tutto e che perciò 
la vita deve ritenersi come un campo 

nel quale debbansi cogliere più piaceri 
che sia possibile; piena la mente delle 
teorie rivoluzionarie, i giovani, sotto l’im- 
pulso delle. passioni che appunto fra i 
quindici e i vent’ anni si scatenano vio- 
lente e furiose; senza il freno della legge 
eterna; con una volontà inclinata al male, 
si pongono quasi senz’ avvedersi sulla via 
del delitto. Qual maraviglia dunque se 
la delinquenza dei minorenni è in rialzo? 
E’ vero: anche l'ignoranza è madre di 
superstizione e di delitti, ma la scuola 
atea, la scuola laica, quella che cerca di 
strappare dal cuore l’idea d’un Dio, è 
procuratrice di mali molto ma molto 
maggiori, di mali che si perpetueranno 

e si accentueranno di generazione in ge- 
nerazione. Il giovine in causa della prima 
diverrà ‘brutale per impulso di natura 
solamente, ma in causa della seconda lo 
diverrà, quasi diremmo, per istituzione 
sociale. Ognuno vede a quali estremi 
sarà condotta la società lasciando che in 
mezzo ad essa cresca una generazione 
sfornita di cristiani insegnamenti, disa- 
morata alle pratiche di religione, senza 
fermi principî di morale, I lagrimevoli 

saggi che già se ne hanno, fanno anche 
più sinistramente presagire ». Così scri- 
veva, il 23 marzo 1879, Leone XIII, e 
la verità e l’importanza delle sue parole 
ci si presentano di nuovo alla mente ora, 
come ci si presentavano quando Luisa 
Michel, nel Comizio tenuto il 27 agosto 
1882 nella sala Rivoli in Parigi, con la 
bava sulle labbre, col fuoco negli occhi, 
furiosamente esclamava: « Dobbiamo ap- 
piccare l'incendio rivoluzionario in tutta 
l Europa. L’età eroica dei popoli è vicina: 
fra poco non più carceri, non più eserciti, 
mon più leggi pel costume. Rivoluzione vuol 
essere. Insegnate così predicate così, e la ri- 
voluzione della Famiglia, della Scuola di-° 
verrà terribile, universale..... » 

E la rivoluzione infatti si avanza mi- 
nacciosa e sta per travolgere nelle sue 

spire ogni cosa; e mentre i delitti si suc- 
cedono ai delitti, mentre la delinquenza 
dei minorenni — segno della massima 

decadenza morale e sociale dei tempi — 
aumenta continuamente e spaventosa 

mente, il Governo non sembra avveder- 
sene, lascia anzi che si accentuino vie 
più le cause che li producono, lascia che 
si faccia e fa esso pure la guerra a Cri- 
sto e alla sua Chiesa, ‘preparando così: 
lutto, pianto e malanni alla patria. 

Be 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

L'arrivo di Danilo e di Maria Pia, 

Roma, 26. — Alle ore 8,10 pom. è ar- 
rivato col treno da Brindisi il principe 
Danilo fu ricevuto alla stazione da rap- 
presentanze della Casa reale e dal con- 
sole del Montenegro. 

Domattina alle ore 8, giungerà la Re- 
gina Maria Pia per assistere ai funerali. 

Consiglio di ministri in casa di Broglio, 
Roma, 26. — Oggi si è adunato il Con- 

siglio dei ministri. La riunione sì tenne 
in casa Di Broglio, che ancora è lieve- 
mente indisposto. ‘l'utti i ministri erano 
presenti. Da quanto sì assicura, il Consi- 
glio sì sarebbe occupato sovratutto degli 
atlari di ordinaria amministrazione e delle 
disposizioni da preudersi per il XXIX 
Luglio: Le questioni grosse, e fra le altre 
la discussione per ì provvedimenti finan- 
ziari, che sta studiando il ministro delle 
finauze, sarebbero state rimandate ad al- 
tra riunione che si terrà il 28. 

A proposito dei provvedimenti finan- 
ziari la lribuna dice di potere aggiungere 
che il caposaldo di essi sarebbe diverso 
da quello divulgatosi in questi giorni, 

I muovi comandanti d' armata, 

Roma, 26. — Nel venturo novembre 
il Re, su proposta del ministro della 
guerra e del capo dello Stato Maggiore 
nominera i nuovi comandanti d'armata 
in tempo di guerra, I comandanti sono 
quattro: ma attualmente non ve ne sono 
in carica che tre: i generali Luigi e 
Leone Pelloux ed il generale Mirri. 

Probabilmente non tutti e tre saranno 
riconiermati, i 

Per la protezione delle nuove industrie, 

Roma, 26. — Si attribuisce all’ onor, 
Baccelli lo studio di un importante pro- 
getto di legge per la protezione delle 
nuove industrie, 

  

  

   
Cicala cattolico del Friuli 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Come si usa in qualche altro Stato, si. 
tratterebbe ‘di sottrarre pei primi anni le 
nuove industrie dalle unghie del fisco. 

Precauzioni per l'ordine pubblico ; 
durante il pellegrinaggio al Pantheon. 

Roma, 26. — Tra Giolitti, il prefetto 
Colmayer e il questore Bonerba, ebbe 
luogo una conferenza per le disposizioni 
a garanzia dell’ordine pubblico in occa- 
sione del pellegrinaggio e della comme- 
morazione al Pantheon, per l’ anniversa- 
rio del regicidio. 

Il congedo della classe anziana, 

Roma, 26. — E° stabilito che il con- 
gedo della classe anziana abbia luogo 
all’ epoca stabilita, cioè dopo le manovre 
di campagna. 
  

Note e commenti 

  

Il trasformismo. 

Prima fu il deputato Sacchi col suo 
discorso di Cremona a segnare il trasfor- 
mismo nel campo democratico. Per quel 
discorso i democratici intransigenti re- 
starono esclusi dal partito dei democratici, 
i quali pongono incondizionatamente la 
loro fiducia nella monarchia. 

Quasi nello stesso tempo che avveniva” 
la scissura nel campo radicale democra- 
tico, si compiva la scissura nel campo 
repubblicano, dove l’ Italia del popolo di- 
ramava a raccolta i repubblicani operosi, 
escludendo dal partito i repubblicani al- 
l’acqua di rose, che «fra il sì e il no, sono di 
parere contrario. » Dei deputati friulani, 
al discorso Sacchi non aderì Girardini ; 
e alla nuova unione di repubblicani ener- 
gici invocata dall’ Italietta, non aderì Ric- 
cardo Luzzatto. 

Ora viene la volta del trasformismo 
socialista, del quale è bene dire due parole. 

Turati ha testè, la settimana scorsa, li- 
cenziato per le stampe un opuscolo in 
cui esamina il partito socialista e l’attuale 
momento politico. L’ esame che fa il Tu- 
rati ha uno scopo ben chiaro, quello cioè 
di cambattere, per un lato gli intempe- 
ranti o intransigenti « compagni » che 
non vorrebbero a niun patto compromessi 
e tregue col governo, neppure se- questo 
governo sia rappresentato dall’ on. Zanar- 
delli: e per l’altro quello. di dimostrare 
l’ utilità e la ragionevolezza del patto pas- 
sato tra ì socialisti dirigenti e il ministero 
attuale. : 

L’ argomento principe del Turati è 
quello stesso che Ferri usò alcuni giorni 
addietro sull’Avanzi, collo stesso fine di 
dipingere favorevole agli ideali del par- 
tito il compromesso fra. l’ Estrema Sini- 
stra e il Gabinetto Zanardelli-Giolitti : 
quello cioè che col ministero attuale è 
salvata la libertà, è libera la propaganda 
dell'idea e diventa possibile l’infiltrazione 

socialista nei metodi di governo. Mentre, 
gridano tanto il Ferri quanto il Turati, 
se si fosse restati sotto il Pelloux, o se 
si cadesse sotto il Sonnino, la reazione 
imperverserebbe furiosamente, a benefizio 
del partito moderato, a danno del partito 
socialista. 

Lo scorso inverno — e voi lo ricorde- 
rete — infuriò tra i socialisti di Milano 
la questione Lazzari-Turati. Questa non 
fu che un sintomo della questione scop- 
piata in seguito alla pubblicazione del- 
l’opuscolo di Turati, le Cui teorie furono 
per sei giorni discusse nell'assemblea ge- 
nerale dei socialisti lombardi. 

Ma come nel passato inverno, così ora 
Turati fu sconfitto; le sue idee furono 
respinte dal voto del Congresso. E in se- 
guito a tale sconfitta i compagni Turati, 
Maino, l’avv. Treves ed altri molti socia- 
listi di Milano hanno pubblicata una let- 
tera annunciante le dimissioni dell’ intero 
gruppo dei sottoscrittori dalla Federazione 
socialista milanese, e preludente alla co- 
stituzione di una nuova organizzazione 
socialista. i 

La scissura dunque è fatta; scissura 
piena, completa — tanto nel campo 
radicale-democratico, quanto nel canipo 
repubblicano e socialista. Convien rite- 
nere che questa sia proprio l’ epoca del 
trasformismo, che avrà forse — 
nale conseguenza — Ja rottura di quella 
ibrida coalizione conosciuta col nome di 
« partiti popolari ». 

a 

Il perchè della riforma socialista, - 

Più che dalla lettera pubblicata dai 
dimissionarii, il vero perchè della riforma 
socialista voluta da Turati, lo si può de- 
sumere da quanto Turati medesimo ebbe 
a dire a un redattore della Lombardia, 
che pubblica per esteso la intervista. 

Non la pubblichiamo tutta perchè 
troppo lunga. Peraltro non possiamo esi- 
merci dal riportare la dipintura che Tu- 
rati fa del socialismo presente, così com’è 
istituito coi suoi circoli e con le sue as- 
sociazioni, Las i 

Spiegati i varii modi di adesione al 
partito, Turati disse che dopo le perse- 
cuzioni crispine — per non esporre in- 
tere associazioni ai colpi del governo po- 
litico — prevalse il sistema dell’adesione 
personale. Ma allora — si domanda Tu- 
rati — che avvenne? E risponde; Avvenne 

  

per fi-   

   

Omnes ergo simul: crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

che le sezioni diventarono' circoli esclu- 
sivamente politici. Da « politici > a « poli- 
ticanti » il passo non è lungo: E siccome 
non sempre in ogni circolo si trovano 
persone che sappiano dirigere, educare, 
fornire un lavoro utile ai consociati, non 
di rado essi divennero dei ridotti di ciarla 
e di pettegolezzo. Pieni di fervore nei 
momenti elettorali, quando c’è qualche 
grande manifestazione da organizzare, nei 
periodi normali il lavoro vi langue... 1’o- 
zio è il padre dei vizi, come dice.il pro- 
verbio. Allora il circolo politico diventa 
un ritrovo di sfaccendati, una. piccola 
serra per lo sviluppo delle vanità e delle 
rivalità personali. Insomma i circoli ima- 
ginano di essere il partito perchè possie- 
dono un timbro e tengono delle sedute; 
ma molto spesso, se volete trovare l’ani- 
ma socialista, la fede, 1’ entusiasmo, la 
devozione, dovete uscire dall’ ambiente 
chiuso dei circoli e cercarli nella folla, 
nella grande folla lavoratrice, che vibra 
alla vostra parola, che risponde con gra- 
titudine all'amore che sente in voi, seb-. 
bene. la più parte dei suoi componenti 
non porti il bollo ufficiale del partito ». 

Senonchèò, altri due guai avevano col- 
pito l’organizzazione socialista e sono così 
esposti dal Turati: 

«La reazione politica ci recò un altro 
guaio. Essa gettò nelle nostre file una 
quantità di malcontenti, di ribelli, di di- 
sgustati, di tutti. coloro che io. chiamo 
« anarcoidi » perchè sono degli anarchici 
dissimulati o incipienti o incompleti. 

E non basta. Nel primo sviluppo del 
partito socialista, esso offriva — come 
Garibaldi ai suoi fedeli — fame, perse- 
cuzioni, sofferenze d’ogni natura. Era il 
tempo dei veri devoti. Nessuno pensava 
alle cariche, alle medagliette, agli im- 
pieghi nel partito. Coll’allargarsi delle 
nostre schiere, è venuto, specialmente 
dalla magra borghesia, un certo numero di 
nuovi elementi, che nel socialismo cercano 
un pane od una carriera. Questi elementi, 
e si capisce facilmente, sono in generale 
i più deleterti, perchè per aprirsi la strada, 
sono portati 0 « posare » in qualche modo, 
a_creare 0 a gonfiare degli antagonismi, 
ad attaccare quanti occupano nel partito, 
pel lavoro fatto, una posizione segnalata. 
Ella indovina le conseguenze. Data in- 
somma la costituzione ;del partito che le 
ho accennato, ciascuno di noi si trova a 
dover assumere solidarietà che non ha 
modo di controllare », 

E basti per conoscere che cosa real 
mente era il partito socialista fino.a ieri; 
vediamo ora che cosa sarà dopo la nuova 
riforma! 

Lo scandalo operaio marsigliese. 
A corroborare il giudizio di Turati sul- 

l’odierno partito socialista, viene in buon 
punto lo scandalo operaio marsigliese. 

Sì spiega oggi — dopo l’arresto dei tre 
principali membri della Commissione 
esecutiva — la ragione perchè la Com- 
missione stessa opponevasi energicamente 
a qualsiasi conciliazione durante il lungo | 
ultimo disastrosissimo sciopero: viveva 
di quello e lo prolungava nel suo inte- 
resse. 

Il Tribunale ha voluto mostrarsi severo 
con quegli arresti preventivi, perchè trat- 
tasi appunto di poveri scioperanti trasci- 
nati in un conflitto coi loro padroni per 
renderli poi vittime di manovre scanda- 
lose e di uno sfruttamento vergognoso 
da coloro stessi che li eccitavano contro 
lo sfruttamento patronale. Il magistrato 
ha voluto dare un avviso salutare agli 
opera scioperanti, Drava gente, che si 
lascia troppo trascinare dai partigiani 
della violenza, e dare un esempio agli 
agitatori senza scrupolo, che creano delle 
rendite con la miseria dei loro camerati 
di pena e di lavoro. 

Lo storno raggiunge per ora i 1600 
franchi, la dilapidazione: poi dei buoni 
d’ alimentazione è assolutamente scanda- 
losa. Un fatto tra tutti, riguardo ai de- 
nari: un tipografo, avanzando dagli scio- 
peranti 180 franchi, ne domandò soltanto 
50, rilasciando ii resto a beneficio della 
loro cassa di soccorso. Il giorno stesso i 
membri della Commissione si divisero i 
100 franchi e segnarono sul libro: spese 
tipografiche franchi 180 !.... E così di se- 
guito |... 
  

Un vuloano sottomarino, 

Parigi, 20. — Telegrafano di S. Fran- 
cisco all’Herald che in seguito a parecchie 
scosse di terremoto sulle rive del Paci- 
fico, l’acqua del mare, sì reputata per il 
suo. limpido azzurro, è divenuta d’un 
color sanguigno lungo la costa, alla notte 
quest'acqua colorata diviene così fosfo- 
rescente che si può facilmente leggere 
un giornale sulla riva, i 

Sì crede che questo fenomeno sia pro- 
dotto dall’eruzione d’un vulcano sotto- 
marino, 
  

La peste ad Alessandria, 

Roma, 26. — Notizie ufficiali ad Ales- 
sandria d’Egitto dicono che si è verifi 
cato un solo caso di peste bubbonica e 
che tutte le altre notizie allarmanti sono 
assolutamente infondate,   

In tutta ITALIA: anno Lire 16 — seme- 

stre.L..8.50 — trimestre L..5. — EstHaROo- 
anno. L.. 30 — semestre L. 15. — Le. 
associazioni non disdette si intendono 
rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 
noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 
  

Sabato 27 Luglio 1901 

La fine dello sciopero nero 

Roma, 26 luglio. 

Finalmente è finito lo sciopero dei la- 
voratori del carbone nel porto di Genova, 
ed: è finito colla dedizione completa de- 
gli operai. - 

Quello che era succeduto a Marsiglia 
e al Sempione — per limitarmi a soli 
due casi di qualche notorietà — si è ri- 
petuto a Genova, dove già, implicitamente, 
dopo il fallito lodo Zanardelli, anche il 
‘primo e grande e dispendioso sciopero 
‘generale del porto è restato così senza 

alcun risultato. 
Tutto ciò deve dar da: pensare seria- 

mente agli operai e a coloro che sono 
moralmente responsabili di questa efilo- 

‘ rescenza di scioperi che li va tormentando. 

Esaminiamo un momento i dati eco- 
nomici dello sciopero. nero testè  ter- 
minato. 

Fissati in 2000 gli operai scioperanti 
(pare che fossero di più) a L. Gil giorno 
di lavoro, e calcolando la durata dello 
sciopero in 44 giorni, abbiamo : 

2000 x 6 x 41 = 492,000. 
Sono 492 mila lire perdute dagli operai. 
A queste bisogna aggiungere 25,000 

lire raccolte per sottoscrizione e dispen- 

sate per sussidii, più 30,000 lire quali 

all'incirca (e. saranno più) verranno a 

perdere gli altri 500 operai rimasti, sia 

pure temporaneamente, disoccupati colla 

cessazione dello sciopero. 

In tutto, cifra tonda, 550,000 lire, più 

di mezzo milione perduto per gli operai. 

E altrettanto almeno si potrà valutare. 

il danno subito dal commercio, 

Un milione buttato nelle sporche acque . 

del porto per fare una brutta figura... 
Cioè, bisogna correggersi. 

Quel. milione a qualcheduno ha ser- 
vito e un risultato lo ha avuto: calcolate. 

niente voi la somma della propaganda e 
della penetrazione socialistica e anticle- 
ricale che in questo mese e più di ozio 
forzato ha lavorato i neri e forti lavoratori 
del carbone in tanti comizi, in tante di- 
scussioni, in tanta carta stampata fatta 

loro leggere, tanto che si era arrivati al 
punto che un prete non poteva più farsi 
vedere in pubblico per le vie di Sanpier- 
darena, la Manchester ligure? Calcolate 
niente il tesoro di lotta, se non d’odio 
di classe, allo stato latente, che si è ac- 
cumulato in fondo all'anima di tanta 
gente, il cui lavoro è così necessario, in 
ogni evenienza, per la società? E non è 
quella una molla potentissima per l’eman- 
cipazione proletaria nel giorno della riscossa 

come l’ intendono tanti... anarcoidi ? 

Noi siamo convinti che non tutti, e 
non la parte migliore, dei socialisti ha 
lavorato coscientemente a questo scopo. 
Ma il solo commento che — dopo tanto 
inchiostro. sprecato e, per tanti giorni per 
montare la testa agli. operai — ha fatto 
l' Avanti per bocca del. sua corrispondente 
genovese,. pare fatto apposta per far rite- 
nere il contrario : 

Poichè il commento suona così: 
« Riaffermiamo,. subito, il concetto di 

questo grande conflitto che per quaran- 
tadue giorni si svolse tra capitale e la- 
voro: si é combattuto sul tefreno, della lotta 
di classe. Da una parte c'era ta borghesia 
clericale ed anche... anticlericale, dall’ al- 
tra il proletariato. » 

Allegri dunque, operai. Le vostre ta- 
sche e le vostre famiglie hanno mezzo 
milione di meno: voi ei vostri figli 
avete patito la fame: ma niente paura, 
voi avete combattuto sul terreno della 
lotta di classe, il proletariato, sia pur 
vinto, ha dato battaglia alla borghesia: 
allegri, dunque, avete lavorato per il so- 
cialismo, e non siete contenti ? 

Un commento ben diverso è quello del 
Giornale del popolo di Genova, repubbli- 

cano socialistoide che nei giorni dello 

sciopero incuorava, anche lui, gli operai 
della Camera: i 

«.... Lo sciopero che ieri è finito non 

« era. stato convenientemente preparato. 

« Si voleva l’ eliminazione di certi sconci, 

«come il pagamento dei salarii nelle 

«osterie e la predilezione dei capisquadra 
« per i leoni indebitati? Ebbene : questa 

«che era una cosa chiara, è stata discussa, 

« approvata, accettata, Ma l’idea del turno 

«non era forse limpida neppure nella 

« mente d’alcuni proponenti. E allora 

«come farla penetrare nella convinzione 
« pubblica, se non nella mente di chi 
« aveva interesse ad avversarla ? 

« Bisognava prima creare praticamente 
,se saldamente l'istituto che poi sarebb» 
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« stato designato a far funzionar il turno: 
« bisognava preparare accortamente le 
« condizioni di fatto perchè la buona idea 
«avesse poi a trionfare; e a questo non 
«si era bene pensato: cosicchè lo scio- 

«pero è apparso prematuro e ha dovuto 
«trascinarsi' per trenta giorni con enor- 
«me danno per gli operai e per tutti». . 

Invece di porre quando ne era il tempo 

la quistione in questi termini, tanto i so- 
cialisti dell’Avanti come gli altri del Gior- 
nale hanno lasciato a noi soli l’incarico 
di farlo, hanno additato il nemico non 
nelle mancate trattative pacifiche, pazienti, 

leali: ma nella democrazia cristiana al- 
leata al capitalismo, e gli operai non 

hanno inteso a sordo, e hanno fatto la 
guerra alla d. c. credendo di vincere così 

il capitalismo, e ancora nel manifesto 
con cui proclamavano la cessazione dello   sciopero hanno lanciato la freccia del 

parto alla «democrazia bugiardamente 
cristiana >». 

Prima di tutto la Lega cattolica del 

lavoro di Genova non è la democrazia 
Cristiana. Ma anche stando alla prima 
noi sappiamo nna cosa: che cioè essa 
Lega, a mezzo del suo segretario Chi 
riotti ottimo d. c., ha fatto, a suo tempo, 

proposta formale a Pietro Chiesa di or- 
ganizzare insieme la Commissione mista 
delle due organizzazioni operaie per la 
direzione del turno: e che Pietro Chiesa 
non ha voluto accettare per non riconoscere 
la Lega. | 

Avesse accettato, e il turno oggi ci sa- 

rebbe gli operai tutti avrebbero vinto. 

Chi è, così, responsabile della sconfitta 
proletaria? La intolleranza, l’esclusivismo 
socialista. 

Altro che la «democrazia bugiarda- 
mente cristiana!» 

Sappiano e meditino queste cose gli 

operai e vedano dove stanno i loro amici 

Se in coloro che creano prima l’aimosfera 
degli scioperi e delle violenze più o meno 
legali o illegali predicando da inane a 

sera la lotta di classe e l’irreconciliabi- 

tà del movimento operaio col cristiane- 
simo e colla proprietà privata, costretti, 
tutt’ al più, dopo, a spargere le lacrime 
di cocodrillo sulla impulsività operaia 
negli scioperi e sugli anarcoidi che inqui- 

nano il partito: — o se invece gli amici 

dei lavoratori sono quegli che con pa- 
ziente ma completo lavoro di educazione 

e di organizzazione vorrebbero strapparli 

a tutti gli sfruttamenti, compreso quello 
rosso che forse oggi è il più pericoloso 

per la loro causa. gbv. 

Notizie estere 

Un nuovo Misdea, 

Orano, 26. — Una terribile tragedia, 

ricordante quella commessa parecchi anni 

or sono a Napoli dal Misdea, è avvenuta 

a Duviviers il 23 corrente. 
Un soldato della 17% compagnia caricò 

il suo fucile, avendo cura di riempirne 

  

il serbatoio. Poi sparò sui compagni uc-. 

cidendone due. Gli altri dovettero alla 

fuga la loro salvezza. 

Il caporale Saint Jiulien si precipitò 

sull’assassino e potè rendersene padrone | 

dopo una lotta accanita nella quale il 

coraggioso caporale ricevette una violenta 

calciata di fucile alla testa. 

La valigia diplomatica. 

Londra, 26. — Il Times ha da Buenos 

Avres che la valigia diplomatica dell’Ar- 

gentina fu violata nel Chilì. L'Argentina 
fece le sue rimostranze al Chili. A 

Duo milioni di sterline pei poveri. 

Londra, 26. — Un impresario di tra- 
sporti morto a Londra lasciò due milioni 

di sterline ai poveri della città. 

Ufficiali avvelenati. 

Eoebitz (Austria) 26. — Alcuni ufficiali 
che presentavano dei sintomi di avvele- 
namento, vennero curati all'ospedale. Due 
di essi sono morti. Si procede ad una 
inchiesta. 
  

Cronaca degli scioperi 

I ferrovieri Sardi. 

Roma, 26. — Il movimento dei treni 
è assicurato nella provincia di Sassari; 
sperasìi di riattivare presto il servizio fer- 
roviario anche nella provincia di Caghari. 
Gli scioperanti insistono perchè sia defe- 
rito a Giusso il decidere anche sulla con- 
venienza di modificare l’articolo 4 del 
regolamento disciplinare, che riserva alla 
Società la facoltà di licenziamento me- 
diante determinati indennizzi. Sembra 
che le Società secondarie si rifiutino di 
porre in discussione detta facoltà, osser- 
vando ch’essa è comune anche alla Com- 
pagnia reale e sicula occidentale. 

Le paghe del personale arruolato 
nel Porto di Genova: 

Genova, 26. — La Commissione Ese- 
cutiva della costituenda federazione degli 
Armatori, vista Il’ improcedibilità del giu- 
dizio arbitrale, valendosi dei poteri rice- 
vuti, ha deliberato di determinare, come 
‘in appresso, le paghe del personale di 
bordo arruolato nel Porto di Genova: 
. Piroscafi.: — Bassi ufficiali, cioè nostro- 
mi, capi fuochisti e carpentieri : a seconda 
del merito. 

Fuochisti: L. 80 mensili per viaggi 
grande cabotaggio. 

» L. 85 mensili per viaggi di 
lungo corso. 
L. 90 per viaggi di gran 
cabotaggio. 

» L. 95 mensili per viaggi di 
lungo corso. 

Carbonai: L.60 mensili per qualunque 
viaggio. 

Galderinai : 

Marinai: L. 65 mensili per qualunque 
viaggio. ; 

Giovanotti e ‘mozzi: a seconda del 
merito. see 

Maestri di casa, cuochi e camerieri: a 
seconda del merito. : 

Velieri. — Nostromi e Dispensieri a se- 

conda del merito. 
Marinai lire 60 mensili al di quà dei 

capi Horn e Buona speranza; e lire 65 
mensili al di là dei suddetti capi. 

Giovanotti e mozzi'a seconda del merito. 
Le mediazioni saranno a carico degli 

armatori e col 1° agosto p. v. funzionerà 
a spese e a cura degli armatori stessi, 
l’ ufficio di collocamento. 

Le tasse per la Cassa Invalidi e per 
la Ricchezza Mobile saranno a carico 
degli Armatori. 

Sciopero terminato. 

Roma, 26. — Lo sciopero degli scal- 
peliini, è terminato, essendo intervenuto 

i capi d’arte. Gli scalpellini riprenderan- 
no domani il Lavoro. 

Il Governo cede, 

Milano, 26. — Il sottosegretario. alle 
Finanze on. Mazziotti autorizzò il direttore 
della fabbrica tabacchi ad ammettere an- 

dello sciopero, rimangiandosi 1’ ukase di 
ieri, per il quale si minacciava un nuovo 
sciopero. 

Mania di soioperi a Roma. 

Roma, 26. — Pare che lo sciopero dei 
tramvieri sia scongiurato dietro le con- 
cessioni fatte dalla società. Gli scioperi 
degli scalpellini e degli stallini dei trams 
continuano ordinati, con speranza di com- 
ponimento. 

Stamane si tentò uno sciopero nei la- 
boratorii femminili di Sant’ Eufemia ed 
Emanuele Ruspoli dipendenti dalla con- 
grega di carità di Roma. 

Le spirito d' imitazione, . i 

Napoli, 26. — Stanotte 800 tramvieri,   dopo lunga discussione, compilarono un 

l'accordo fra il Comitato degli operai ed’ 

che i quattro operai ritenuti organizzatori 

    

memoriale da presentarsi al municipio e 
alla società, mettendo il termine di.ò 
giorni per la risposta. 

DAL LIBRO D’ORO 
DELLA MASSONERIA 

I fogli liberali riportano dal Bersagliere 

di Rio Janeiro il resoconto di un collo- 
quio che il noto marinaio ‘assassino Al- 
fredo Orsini ebbe con un. redattore di 

quel giornale, a bordo del Savoia. I let- 
tori sanno che l’Orsini fu già condannato 
in contumacia alla fucilazione nella schie- 
na, per duplice tentato omicidio, dai giu- 
dici militari italiani. Adesso che si è 
ottenuta l’estradizione — dopo pratiche 
lunghissime — il processo sarà rinno- 
vato a Spezia. er: 

Qualche frase dell’ intervista merita ve- 

ramente di essere riferita. Eccone un 

saggio : = 
_ «— Il vostro vero nome? 

«— Alfredo Giulio Orsini — rispose 
molto gentilmente. — Ho trentasei anni 
compiuti e sono nativo di Livorno. 
«— Da quanto tempo vi trovate nelle 

prigioni di Buenos Ayres? 
«+ Da circa due anni. 
« — Eravate ben trattato ? 
«— Sì: quasi sempre lo fui. Soltanto 

nell’ ultimo mese mi trasferirono nella pe- 

nitenziaria Palermo e mi tennero inco- 

municabile. Il ministro Malaspina fu 

molto più severo del suo predecessore 

conte Antonelli. 
« — E perchè? 

  

idee dei miei correligionari massonica, dei 

miei salvatori, oppure per ispirito di an- 

tagonismo col suo antecessore ed anche 

per rispondere direttamente e con riso- 

luzione ai continui reclami che venivano 

al Governo argentino per. ottenere la 

mia estradizione. i 
« — Ma voi siete massone ?. 

««— No: ma la massoneria di Livorno 

aveva preso a proteggermi tanto validamente 

che io ero riuscito fino a questi ultimi tempi 

a vivere tranquillo. 
« — E non avreste potuto ottenere qual- 

cosa ancora da essa? 
«— No: perchè all’epoca del mio se- 

condo arresto, si disse che io era agente 

questa assolutamente calunniosa ». 
A (uesto punto l’ Orsini narra a modo 

suo il duplice delitto di cui è reo e come 
potè da Livorno imbarcarsi per 1’ A- 
merica, grazie agli. « amici che seria- 
mente mì protessero ». Prosegue dicendo 

che a Buenos Ayres entrò nel commercio 
ed ebbe «protezione dalla Massoneria ». E 

poi continua: 
«Nel /95 venni arrestato, e nacquero 

vivaci polemiche sulla mia identità fra i 
giornali L’ Italia al Plata è La Patria de- 
gl’ Italiani emergendo in questa polemica 
il reporter Attilio Massone (0 nome pre- 

destinato!) 0 = 
« Fui però subito liberato, grazie all’ in- 

tervento di potenti amici. 
«— E il ministro Antonelli che fece 

allora? 
«— Chiuse un occhio... e accondiscese alle 

pressioni della massoneria; tanto più che 

per opera della medesima ferveva in quel 
VU epoca 6 risveglio per la riccorenza det 
venticinquesimo anniversario. del XX Set 

tembre. 

«— E questo secondo arresto come 

avvenne ? i 
«— Per causa della mia troppa fidu- 

cia. (sic).   
«— To credo che non condividesse le. 

da Roma, si fosse imposto energicamente 

segreto della polizia argentina, accusa 

«— E adesso cosa credete ‘che vi fa- 

ranno in ltalia? 

«— Non so: certo, pene gravi non po- 
tranno infliggermene perchè le due per- 

sone che io ho ferite sono tuttora vive. 

«— E della sentenza di morte che vi 

aspetta, che ne dite? 

_«— Ad essa non ci credo; fu pronun- 
ziata in contumacia in seguito ad influen- 

ze ed a false testimonianze. Dal nuovo 
processo scaturirà la verità.» 

Non ci si contesterà che queste dichia- 
razioni sono assolutamente tipiche. Esse 

linquente volgare, un accoltellatore san- 
guinario che non può neppure invocare 
il pretesto del reato politico, il quale da 

tredici anni (il delitto fa commesso nel 
1888) deve alla Massoneria la sua impu- 
nità. E’ la setta che Il ha aiutato a na- 
scondersi, che l’ ha fatto fuggire, che in 

favorirlo in ogni modo. E’ la setta che, 
quando viene una prima volta arrestato, 

riesce a farlo rimettere in libertà. E° la 
setta che si impone al Ministro d’Italia 
— il crispino ed africano Antonelli — 

e da esso ottiene quanto le piace in fa- 
vore dell’assassino, facendo valere la 

circostanza — udite, udite, o patriotti | 

— che questo fior di galantuomo era 
indicatissimo per concorrere in Buenos 
Ayres alla fabbrica dell'entusiasmo Drec- 
ciaiuolo italianissimo, nella auspicata ri- 

| correnza delle nozze d’argento settem- 

brine. E° la Massoneria che gli assicura 
tutte le comodità e — quello che più 
importa — la libera comunicazione cogli 
amici al di fuori, fino a quando non so- 
pravviene un galantuomo, un distinto di- 

bassarsi a diventar cliente della setta, il 
‘marchese Malaspina, grazie al quale fi- 
«nalmente ha termine questa inaudita e 
sfacciata commedia, questa colossale tur- 

lupinatura della giustizia ! 

Come e perchè l’ Orsini abbia meritato 
questo trattamento massonico di favore, 

non cercheremo qui: spetterebbe alla 
magistratura del nostro Paese l’indagarlo. 

Il suo nome denoterebbe forse una pa- 
rentela coll’ autore dell’ attentato a Na- 
poleone III? Comunque, è certo che le 

Loggie di Livorno, le quali hanno già 

dato ai patrii reclusorii il comm. .:. Co- 
stella, ci porgono qui un'altra prova 
della loro potenza misteriosa : ed è asso- 

dato al tempo stesso, coll’ esempio del- 
l’ Orsini, che non era un accademico 
vanto quello di Ernesto Nathan nella 
sua  concione ‘al Palazzo Giustiniani, 

quando accennava a quella colleganza 
d’interessi e di propositi che stringono 
la Massoneria in ogni parte del mondo 

ed assicurano ai suoi adepti un ricono- 

scimento che sfugge ai profani e che 

equivale a potente garanzia e sicura pro- 

tezione. 

Per cui a noi altro non resta di meglio 
a fare — attendendo se l'esito del pro- 
cesso di. Spezia mostrerà fondato l’ otti- 
mismo dell’Orsini, che sembra speri an- 
cora oggi in certe protezioni —, se non 
dedicare modestamente i risultati edifi- 
canti dell’ intervista sovracennata a quel 
ministeriale Capitan Fracassa che pur ieri 

prendeva la difesa della Massoneria con- 
tro le calunnie dei « preti » e delle « be- 
ghine », e faceva alla Famiglia Reale 
l'augurio ed il complimento di vedere 
un Principe di Casa Savoia alla testa di 
quella setta a cui il delinquente di Spe- 
zia, da circa tre lustri, deve la sua scan-   dalosa impunità ! 

ci pongono sott’ occhi il caso di un de- pong 

America ha. continuato a proteggerlo e. 

plomatico che ha troppo merito per ab- : 

  

Notizie italiane 

> I documenti di Crispi. 

Roma, 26. — Il Fanfulla dice che la 
famiglia di Crispi consegnò in mani si- 
curissime i documenti politici posseduti 
da Crispi per evitare delle eventuali di- 
spersioni o. trafugamenti durante la ma- 
lattia. 

Fiammiferi olandesi, 

Roma, 26. — Il Governo Italiano bha 
fatto presentare alla Sublime Porta una 
protesta contro la decisione del Governo 
turco di accordare il monopolio dei fiam- 
miferi ad una nuova Società olandese. 

Se ciò avvenisse, l'industria italiana 
ne riceverebbe un forte colpo, poichè i 
fiammiferi sono esportati dall’ Italia in 
grande quantità in Oriente. 

Cambisti in arresto. 

Brindisi, 26. — Vennero arrestati, men- 
tre si imbarcavano per la Grecia, i tre 
fratelli Roest, agenti di cambio belgi, che 
si appropriarono a danno di loro compa- 
trioti 700 mila lire. 

Indosso: vennero loro sequestrate sol- 
tanto 7 mila lire. 

Un nuovo professore italiano a Ginevra, 

Roma, 26. -— Il Consiglio di Stato del 
cantone di Losanna confermando la pro- 
posta del Consiglio accademico ha nomi- 
nato il noto sociologo Alfredo Niceforo 
professore di diritto penale in quell’ U- 
niversità. 

Rimpatrio della Cina. 
Napali, 26. — Proveniente dalla Cina, 

giunse il piroscafo Sachsen, recante oltre 
quattrocento militari tedeschi rimpatrianti. 

DALLA PROVINCIA 

Rivarotta di Pordenone 
26 luglio. 

Suicidic o disgrazia ? 

Teri alle ore 11 1}2 ant. si affogò nel 
fiume Meduna certo Comparetti Antonio 
sessantenne, del Comune di Pasiano. fra- 
zione di Cecchini. Non si conosce se si 
tratti di suicidio o disgrazia. 

Ancor non l hanno trovato. 

  

  

‘Domani, 28 - luglio, cade il primo 
anniversario dalla morte di 

Mons. GIOVANNI DAL NEGRO 
Ricordiamo la triste data per una 

preghiera al. compianto estinto, pei 
quale la famiglia Loschi nella parroc- 
chia del Carmine farà tenere — mar- 
tedì 30 — una ufficiatura di suffragio, 
che cominceierà alle 9. 

    

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

        
  

26-7 - 1901 | Ore 9|ore 15lore 21|2717.0 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 748.2. | 747.7 | 743.4 | 7485 
Umido relativo 66 ‘66 1 — 
Stato del cielo |sereno | misto | misto | misto 

Acqua cad.mm. I aio 4,0: 
Velocità e dire- i 
zione del vento calma | 2.SW [calma | cal.N 

Term. centigr. | 20.4 24.9 | 28.6 | 21,3 

( I Massima saro 27.8 
dbepemperatura. (minima: Gin 18.6 

(minima all’ aperto .. 17.2 

a MIMO Ct 15 $ 
dre Ea I minima all'aperto ; | 172 
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NERE RIZZI 

    
5 APPENDICE 

ANTONIO SAVORGNAN 

Racconto storico friulano del secolo‘ XVI 

  

(Proprietà riservata) 

  

Questa notizia desta sorpresa, non però scorag- 

giamento al Savorgnano; benchè gli arrivi quando 

non può tener più a bada i Tedeschi. In mano a 

lui anzi a giovarsene per la circostanza. 

— Snidiamo gli stranieri! è il suo grido del 

giorno. È a lui gli amici all'uopo accordati: — De- 

naro per la gente, per armi! 

Aduna il Consiglio formato sulla base in cui lo 

avea composto il patriarca Bertoldo, di nobili, mi- 

nisteriali e plebei (i quali ultimi ei sapeva ch’erano 

in gran maggioranza) pel provvedimento. Risulta 

nominata una commissione di suoi aderenti per la 

tassazione. Questi naturalmente aggravano esorbi- 

tantemente gli Strumieri, i quali protestano per 

l’ inqualificabile ingiustizia. 

‘(Cadono così miseramente nella rete. Col*loro 
reclamo vola a Venezia la dimostrazione del Savor- 

gnaRo che.i suoi avversari sono ostili persino quando 

si tratta di scongiurare il supremo pericolo della 

patria. Ci voleva altro per smascherare la [oro per- 
fidia? Il Senato li obbliga alla tassa, li proclama 

fedifraghi e stabilisce che una grossa pattuglia di   

bravi faccia continua guardia di sicurezza e d’onore 

al tanto benemerito salvator' della: patria. 
VII. 

LA SOMMOSSA. 
— Viva il Savorgnano!... il benefattore del po- 

polo!... il padre della patria!...- Morte ai traditori 

Strumieri !... Ecco là uno... dàlli! dalli!... Vedi 

quell’ altro... Ah, cani!... Acciuffalo!... Strangolia- 

moli !!.... ate: 

| Di questo spettacolo, lettor caro, tu saresti stato 

spettatore in Udine, dopo le narrate vicende, in 

causa di certi figuri venuti chi sa d’onde, i quali 

come arrabbiati mastini davano la caccia a noù 

Strumieri, cho pacifici andavano per la loro strada; 

e doveano ben raccomandarsi alle gambe, se vole- 

vano aver salva la pelle. E gli schiamazzatori a 

rincorrerli; 6 la gente uscir dalle officine e dai 

negozi per ‘saper di cosa si trattasse, e gridare 

anche essa; dàlli! dàlli! dietro ai cacciatori, senza 

sapere a chi, nè per qual. motivo, Degli inseguiti 

alcuni arrivavano ‘a chiudersi nelle ;ease; e li fra- 

cassi dei persecutori alle porte ed. alle finestre. 

Miserrimo poi chi era raggiunto!... Veniva atterrato ; 

poi giù una furibonda tempesta di calci e di pugni. 

In pochi di parecchi furono i massacrati all’a- 

perto: e chi sa quando sarebbe finita la strage, se 

il pietoso... Savorgnano non avesse mandata la sua 

gente a far quel:chce poteva... per frenare il popolo 

esacerbato, il quale a sua insaputa... troppo ecce- 

deya nel punire i nemici della patria... 

Si videro in tal guisa gli Strumieri alla vigilia 
di un eccidio generale; e senza certa difesa, per- 
ché seppero parecchi dei loro stessi domestici cor- 
rotti dall’avversario. Concertarono allora di ragra- 
nellare altro re un po’ di rinforzo, che Teseo Col- 
loredo potè aver da Treviso e Sebastiano Monfal- 
cone da Gradisca. Ma in tutto erano cinquanta uo- 

signori; troppo pochi però, perchè sminuzzati a 
difesa di parecchie famiglie. 

Altrimenti era andata la faccenda pei signori 
della Provincia. Per tacere i tanti altri, 11 solo Gia: 

como Spilimbergo aveva arrolati cinquecento pedoni 
e cinquanta cavalieri; il che tornò l’anima in corpo 
ai signori della città. Ma era stato informato subito 

di questo anche il Savorgnano dalle Malaspina, alle 
quali l’ avcano spiattellato i giovani Strumieri più 

e più sempre incatenati vergognosamente a quelle 
ammaliatrici sirene. i 

Non si capiva però il perchè dell’accorrere pa- 
recchi principali Strumieri in casa Torriani: e tanto 
bolliva nell’animo del Savorgnano l'interesse di 
saperlo. In mano al suo agente Screibero Simone 
la scoperta! Da poco era venuto al servizio del 
feudatario certo Beltramino da Padova, volpone di 
tre cotte. Lo Screibero con lui concorda ed il Sa- 

vorghano approva il suo allontanamento da casa. 

Viene cacciato con gran chiasso: chi lo passa per 

ladro, chi traditore del suo padrone. È sulla strada 

che trema, che implora giustizia; vuole salvo il suo   
. 

mini, pronti bensì a vender cara la vita pei loro» 

  

onore!... Breve. Viene accolto in casa Torriani come 

naufrago sbattuto dalla più fiera tempesta. — Ahi, 

quanto tremenda egli invece la portava al suo sal- 

vatore!... Rivela che il Savorgnano è stanco della 

  
presente condizion delle cose, benchè si atteggi al | 

contrario; che vorrebbe abboccarsi cogli avversari | 

per un amichevole componimento, anche perchè | 

non ha più dalla. sua parecchi Zambarlani: e via | 

di questo passo a dimostrare che l’antico insolente | 

è adesso indebolito e scoraggiato. 
Avute queste rivelazioni, gli adunati ‘in casa | 

Torriani deliberano la sospensione degli iniziati co- 

stosi provvedimenti di difesa e di diramare la fausta 

notizia ai signori Strumieri della provincia, non 

dando retta al consiglio di Francesco di Cergneu, 
che con solidi argomenti sosteneva il contrario. 

Questo avveniva al principio dell’anno 1511. 
Miserrimi incauti!... Poco dopo capita in Chia- 

vris un grosso attruppamento di villici al comando 
d’ un Marangoni, creatura dannata del Savorgnano: 
e un distaccamento oggi, un altro domani, entrano 
a schiamazzare, a insolentire, a danneggiare nella 
città. Il Luogotenente non può impedirli col suo 
limitato presidio, e manda per soccorsi a Venezia. 
Il Senato gli risponde che si rivolga al Savorgnano ; 
e questi gli dice netto c tondo che pochi sono anzi 
gl’ intervenuti a metter giudizio agli Strumieri in 
accordo coi Tedeschi. Tuttavia egli vuol tentare 
una prova. Vengano in castello i capi del partito, 

(Continua)     
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DIARIO SACRO. 
Domenica 28 — ss. Nazario e c. — Dome- 

nica IX dopo la Pentecoste. 
Lunedì 29 — s. Marta v. — Protett. nelle 

epidemie. — Incomincia la novena di San 
Gaetano. î 

Fiere e mercati della provincia, 
Lunedì 29 — Tolmezzo. 

  

Solenne inaugurazione 
del ricordo marmoreo 

a S. E, Rea Me ANTIVARI 

La sottoscritta Commissione incaricata 
da S. E. R.ma M.r Arcivescovo per cu- 
rare la erezione in Seminario di un mo- 
numento alla cara e venerata memoria 
di S. E. R.ma M.r Antivari, già Vescovo 
titolare di Eudossiade e rettore del Semi- 
nario, è lieta poter annunziare che il 
busto, eseguito dall’esimio prof. De Pauli, 
è già al suo compimento. 

Per poter poi onorare il meglio possi- 
bile la memoria dell’ illustre e compianto 

Presule, si è giudicato opportuno far 
coincidere la inaugurazione colla solenne 
distribuzione dei premi, inaugurazione 
dei nuovi locali, e chiusura dell’anno sco- 

lastico. Al qual uopo mercoledì p. v. 31 
andante, a ore 9 1]2, si darà una modesta 
accademia col seguente 

Programma : 

1. Marcia d’ingresso per orchestra. 
2. Discorso sul Seminario. 
3. Canto del viaggiatore — coro a quat- 

tro voci, a solo e quartetto. 
4. Fasti seminarili — quartine. 
5. Sinfonia. i 
6. Stemma Antivari — ode. 
T. Preghiera alla Vergine colle parole 

del Papa — a solo per baritono. 
8. All’imagine marmorea di Mn Pietr An- 

tonio Antivari — canzone. 
9. Saluto al Seminario — coro a quattro 

voci e duetto. 
10. Idilio paradisiaco — terzine, 
11. Cavatina / Lombardi. 
12. Proclamazione e distribuzione dei 

premi. 
13. Noi di Cristo il fedele drappello — 

secondo coro a quattro voci dell’Oratorio 
di M.r J. Tomadini. & 

Indi si passerà alla sala del busto ove 
sarà: Scoprimento del busto — Petro An- 
tonio Antwvari, Disticon — Le sembianze 
del diletto, coro a quattro voci. 

Te Deum di ringraziamento in chiesa. 

D. A. Noacco — D. Pietro Dell’Oste — 
D. G. Trinko — C. F. Berretta — 
D. L. Pellizzo, Rettore del Semin. 

DIARIO per la sacra Visita Pastorale 

del Vicariato Foraneo di Codroipo, 

AGOSTO 
10 Sabato arrivo verso 

i sera a 
11 Domenica Codroipo Cresime 
12 

13 Martedì Zompicchia Cresime 
14 Mercoledì » arrivo verso 

sera a 

arrivo Verso 
sera a 

Lunedì » 

15 Giovedì Rivolto Cresime 
16 Venerdì —» 
17 Sabato mattina a Gorizzo Cres. arrivo 

Verso sera a 
18 Domenica Pieve di Rosa Cresime 
19 Lunedì mattina a Camino — 
20 Martedì » a S. Vidotto 
24 Mercoledì » a Biauzzo arrivo verso 

sera a 
22 Giovedì Gorizizza Cresime arrivo verso 

È sera a 
23 Venerdì Gradisca Cresime arrivo verso 

QU 
25 

sera & 

26 Lunedì Sedegliano Cresime 
27 Martedì » 

Sabato Turrida | 
Domenica  » Cresime arrivo verso 

Sera a 

sera a 
23 Mercoledì Basagliapenta Cresime arrivo 
verso sera a Udine. 

Sul Matajur. 

Lunedì mattina — come abbiamo già 
annunziato — si benedirà la prima pietra 
del monumento che sorgerà a Cristo Re- 
dentore sul Matajur. >» 

Parecchi si sono uniti in comitiva per 
presenziare alla cerimonia, che sarà fatta 
da mons. Pietro Dell’ Oste, e sarebbe de- 
siderabile che una schiera numerosa di 
sacerdoti e di laici si trovasse lunedì su 
quella cima. 

Dove verrà esteso, su apposita perga- 
mena, il verbale della benedizione, che 
sarà firmato dai presenti e suggellato 
nella pietra assieme a una medaglia di 
Leone XIII e a una moneta di Vittorio 
Emanuele III. 

Pel Pellegrinaggio di Settembre. 

Sul pellegrinaggio che avrà luogo dal 
1 al 8 settembre al Santuario della B. V. 
delle Grazie diamo quuesti particolari. 

Il primo giorno interverrà S. E. il car- 
dinal Sarto, patriarca di Venezia, e pei 
giorni successivi hanno intanto aderito 
S. E. il card. Missia, arcivescovo di Gori- 
zia; mons, Feruglio, vescovo di Vicenza 
mons, Isola, vescovo di Concordia; mons, 
Cherubin, vescovo di Belluno e Feltre, 
Altre adesioni sì attendono, 

Per l'oratorio del M.0 Perosi, 

Martedì mattina sì porteranno a Udiue 
il m,° Stefani e il cav. Cabella di Milano 
più l'avv. Borelli di Torino per i defi- 
nitivi accordi e per determinare l’am- 
biente dove verrà dato il Natale del 

maestro Perosi. 

Per chi avesse stanze disponibili, 

Coloro che avessero stanze disponibili 
per aflittare durante i giorni del Pelle 

  

arrivo verso 

grinaggio, sono pregati a prenotarle in 
via della Posta n. 16, presso l’incaricato 
pel Pellegrinaggio. 

Per |’ anniversario 
dell’ uccisione di Re Umberto, 

Lunedì 29 volgente, anniversario della 
tragica morte di re Umberto, saranno 

locato all'ingresso principale della sala 
di ginnastica. i 

Muoverà il corteo alle 9 precise dalla 
sala Aiace. i 

Frenatore ferroviario in grave pericolo, 
L'altra sera il frenatore Paolo Merli, 

d'anni 44, del deposito di Udine, mon- 
tando su treno merci, arrivato alla sta- 
zione di Mestre scivolò dalla scaletta ca- 
dendo fra il binario ed il marciapiede e 
venendo inoltre trascinato per tratto breve 
di strada dalla buccola sporgente del 
carro. Se un deviatore aiutato pronta- 
mente da un capo stazione aggiunto, non 
l'avesse strappato via il poveretto in pochi 
giri di ruota sarebbe ‘rimasto informe 
cadavere. 

. Venne adagiato nella sala d’aspetto ; 
col treno successivo venne condotto a 
Udine e ricoverato al Civico Ospitale. 

Ha gravi contusioni ed escoriazioni alla 
schiena e leggere escoriazioni alle braccia. 

Tuttavia il suo stato non desta timori. 

Interessante pubblicazione. 

E° per vero quella che il sac. Luigi 
Zanutto ha testò fatta. 

Versa sull’ itinerario del Pontefice Gre- 
gorio XII da Roma i agosto 1407) a Ci- 
vidale (26 maggio 1409), dove celebrò il 
concilio e dimorò per oltre tre mesi. 

Noi la raccomandiamo a tutti gli 
amanti delle cose patrie, specie ai sacer- 
doti. Avvertiamo che furono tirati solo 
125 esemplari, del prezzo di lire 2.50 
l’ uno. 

Sull’interessante pubblicazione deside- 
riamo parlare e più diffusamente. 

Programma musicale 
che la banda del 17.° Regs. eseguirà do- 
mani 28 luglio dalle ore 20 172 alle 22 in 
Piazza V. E.: ui 

1. Marcia. 
2. Waltzer « Pioggia di dia- 

manti » Waldteufel 
3. Introduzione Atto I° e finale i 

III° « Manon Lescaut » Puccini : 
4. Duetto d’amore e finale III° 

« Ruy Blas » Marchetti 
5. Fantasia «La fiera di Lipsia» 

(Il mattino, principio della 
fiera, tarantella dei dan- 
zatori italiani, polka dei 
saltimbanchi, inno ger- 
manico, temporale, par-. 
tenza ed arrivo del treno) R- Reker 

6. Pattuglia Turca Michaelia 

Per torre un inconveniente 

di via Paolo Sarpi. 

E° giusto il replicato lamento degli 
abitanti di via Paolo Sarpi vicinanti alla 
filanda Frizzi per l'odore nauseante che 
in certe ore di caldo emana da quella. 

Il R. Prefetto a cui si ricorse per un 
provvedimento, mandò sopra luogo. il 
medico provinciale cav. Frattini, il quale 
farà adottare opportuno rimedio. 

Quel delle patate al buio, 

Stamattina il vigile Marchettano arrestò 
tal Pezzanini Antonio detto Marani da 
Ipplis, ritenuto autore di furto di 25 
chili di patate a danno d’una rinvendu- 
gliola. All’ufficio di P. S. ammise il furto; 
egli è un vecchio inquilino delle carceri, 
sorvegliato speciale ed attualmente con- 
travventore alla sorveglianza. 

La visita alle vetture da piazza, 

ture verrà fatta alla mattina del 
8 agosto in Giardino Grandè. 

Le abilitate avranno una targhetta di 
riconoscimento, le altre verranno rifiutate. 

Si cura con ciò la pubblica sicurezza 
e la decenza. E per la decenza non si 
potrebbe interessare i vetturini a cam- 
biare qualche (vba, magari sostituendola 
con un pulito beretto da cocchiere ? 

giorno 

Tiro a segno, 

Domani sul Campo di tiro dalle ore 
7 alle 9 esercitazioni per la gara di Ge- 
mona. n 

In Tribunale, 

Ecco il ruolo delle cause penali, che 
verranno discusse avanti il nostro Tribu- 
nale nella prima quindicina di agosto. 

Venerdì 2 — Stefanutti Valentino ed 
altro, falsità in giudizio, testimoni 3, di- 
fensore Nardini, 2 liberi — Zuccolo Ber- 
nardino, oltraggi, dif. idem, appello — 
Vido Pietro, furto, test. 3, dif. idem, de- 
tenuto. 

Sabato 3 — Nava Edoardo, lesione, 
test. 9, dif. Bertacioli, libero, 

Martedì 6 — Petrazzoli Luigi, furti, 
test. 15, dif. Franceschinis, detenuto. 

Giovedì, 8 — Chiaruttini Benedetto ed 
altri, peculato, test. 8, dif. Bertacioli, 
Franceschinis, Levi e Caratti, 3 liberi, 

Lunedì 12 — Manzocco Giuseppe, truffa 
test. 2, dif, Nardini, libero — Venier An- 
tonio, viol. domicilio test. 4, dif. idem, 
liSero — Del Negro Francesco, furto, 
test. 2, idem, libero — Chivilò Francesco, 
oltraggio, test, 4, dif. idem, libero, 

Corriere commerciale. 

All’ Ecttolitro 

Frumento nuovo da lire 17.— a 18.25 
Segala nuova » 12— a 12.40 
Granoturco » 13— a 14,— 
Cinquantino > n da 4:12.50 
  

Estrazione del R, Lotto 
Venezia 27 luglio 1901 
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deposte corone sul busto che verrà col- 

La definitiva visita alle pubbliche vet- f   

IL CROCUATO 

eun. { rue proCc'or-Grne- er _ —"—@—’@@Q.roestteti r_ e omei rette e 

  

  

  

STATO CIVILE 

Bollett. settim. dal 21 luglio al 27 luglio 
Nascite 

Nati vivi maschi 18 femmine 2 
» morti » 1 0» 

Esposti va » a 
‘ Totale N. 16 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Gismano sarto con Teresa Vi- 

  

con Teresa Zuliani contadina — Amadio 
Ellosi cuoco con Maria Grosso setainola 
— Riccardo Perosa ragioniere con Anna 
Loi Agiata — Pietro Fracasso oste con 
Anna Del Torre casalinga. 

Matrimoni 

Ugo Padovan falegname con Regina 
Bassì casalinga — Luigi Ciani facchino 
con Regina Dotto contadina. 

Morti a domicilio 

Antonio Della Bianca di Enrico-Gio- 
vanni di mesi 4 — Angelo Buffon fù 
Domenico d’anni 90 domestico — Vittorio 
Cola di Antonio di mesi 2 e giorni 18 — 
Teresa Giorgini-Feruglio fu Giuseppe di 
anni 79 contadina — Caterina Franchi 
di Angelo di anni 1 e mesi 7 — Dome- 
nico Minotti di Giovanni di mesi 10 — 
Teresa Vignando di giorni 18 — Teresa 
Baldassi - Ballico fu Giovanni d’anni 78 

di giorni 13 — Teresa Scagnetti di Luigi 
di mesi 8 e giorni 14 — Giov. Maria 
Buttignol fu Pietro d’anni 68 capo squa- 
dra ferroviario — Carlo Asseni di giorni 
10 — Cristano Venturini di Eugenio di 

i anni 13 scolaro — Elisa Minghetti-Zuc- 
colo fu Egidio d’anni 45 casalinga — 
Giovanni Dianese fu Girolamo d’anni 77 
scrivano. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Apollonia Consorte-Zamparo fu Barto- 
lomeo d’anni 86 lavandaia — Ferdinando 
Rossitti fu Giacomo d’anni 64 muratore 
— Anna Zamaro-Modotti fu Valentino 
d'anni 49 contadina — Giacomo Clapiz 
di Giovanni d’anni 22 muratore — An- 
tonio Carnelutti fu Giovanni d’anni 72 
fornato — Marina Del Forno-Clocchiatti 
fu Antonio d’anni 41 contadina — Luigi 
Zillio fu Giuseppe d’anni 36 indoratore 
— Maria Missan di Andrea d’anni 22 se- 
 taiuola — Giuseppe D’Anna di Valentino 
d’anni 27 agricoltore. 

Morti nella Casa di Ricovero 

Augusta Volpatti-Caccitti fu Sante di 
anni 76 casalinga. 

Totale N. 25 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di 
Udine. 

  

Fra libri e riviste 

  

L'Almanacco Sasso 1902, 
sarà il più splendido e più interessante 
degli almaffacchi artistici. Un signorile 
salottino non attende ornamento più 

‘ grazioso. 
L’ illustre Chiattone dipinge. espressa- 

mente i dodici acquarelli che lo illu- 
streranno. L’ Almanacco Sasso non sarà 
posto in vendita, ma con la solita muni- 
ficenza, dato soltanto per fin d’anno in 
dono a tutti i Clienti della Casa P. Sasso 
e Figli di Oneglia. 

  

WDispacci Stefani 
© particolari 

(Servizio ‘diretto del « Crociato ») 
  

In viaggio per Roma, 
Torino, 27. — Maria Pia è giunta e ha 

proseguito per Moncalieri. Ripartirà sta- 
sera per Roma. Stasera partiranno pure 
i duchi d’Aosta e i duchi di Genova. I 
sovrani partiranno oggi da Racconigi di- 
rettamente per Roma. Letizia partirà do- 
mattina dopo la funzione funebre per 
Umberto. 

Sciopero di ferrovieri cessato. 
Cagliari, 27. — In una riunione di 

lersera gli scioperanti delle ferrovie se- 
condarie sarde, con l'intervento dei de- 
putati, del sindaco e del presidente della 
Deputazione provinciale, hanno delibe- 
rato per acclamazione la cessazione dello 
sciopero. Ritiensi che la ripresa del la- 
voro potrà effettuarsi domenica. 

La strage di Batum, 
Batum, 27. — In seguito all’esplosione 

del 25 corr. sono constatati finora morti 
tre ufficiali e trenta soldati, più feriti 30 
soldati. L’ esplosione sembra sia stata do 
losa. 

Il Chilì non aderisce, 
Londra, 27. — Il Times ha da New 

York che il Ghilì informò Hayehe che: 
non parteciperà al congresso panameri- 
cano, 

Si toglie lo stato d'assedio, — 
Londra, 27, — Il Times ha da Buenos 

Ayres: Il Senato e il potere esecutivo si 
accordano per togliere lo stato d’assedio, 

La chiusura del Congresso 
contro la tubercolosi, 

Londra, 27, — Il Congresso contro la 
tubercolosi si è chiuso. dopo approvato. 
numerose risoluzioni, tra cui quella chie- 
dente la proibizione di sputare nei luoghi   

dussi casalinga — Ilo Candotti scrivano. 

possidente — Ines Pallotta di Leopoldo | 

care alle autorità i casi di tubercolosi e AMARO BAREGGI 

i sortimento, fini per uso bachi ed altro.   pubblici, obbligo alle famiglie di notifi- 

cedenti la vendita. 

  

la creazione d’ una commissione interna- 
zionali pegli studi contro la tubercolosi. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 27 luglio 1901, 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 100.70 
Italiana Italia » 100.75 

AZIONI 
Kxterieur 4 °Io oro - Fr. 70.82 
Edison >» 440 
Banca d’Italia » 892— 

; CAMBI E VALUTE 
Francia chéque >» 104.47 
Sterline » > 26.81 
Marchi i » DEAD 
Corone . » > 109.80 
Napoleoni db >» 20.56 

‘ ULTIMI DISPACCI Ì 
Chiusura Parigi. Fr. 96.67 
Cambio ufficiale. L. 104.46 
  

AVVISO D'ASTA 

Si rende noto che nel giorno 3 Agosto 
p. v. ore 11 avrà luogo in Udine nello 
studio del curatore sottoscritto, Piazza Pa- 

triarcato N° 8 la vendita ad offerte private 
delle merci e mobili del fallimento Fu- 
sari e Zanutta, descritte nell’ inventario 27 
Marzo 1901, registrato in Udine nel.31 
Maggio 1901 al N. 3917 in ‘quattro di- 
stinti lotti comprendenti I° le merci, II° 
macchinario per la cardatura e filatura 
della lana, III° mobili di casa, IV° mo- 
bili di negozio. | 

La vendita si farà al maggior offerente 

sul dato del prezzo di stima emergente 
dall’ inventario suddetto aumentato del 
5 0[0 da pagarsi immediatamente, e le 

offerte dovranno essere presentate al cu- 
ratore nell’indicato suo studio non più 
tardi dello stesso giorno 8 Agosto p. v. | 

O le RA 

Gli aspiranti all’ acquisto potranno vi- 
sitare la merce e mobili esistenti nella 
casa della fallita in Tricesimo, nel giorno 
1° Agosto dalle ore 10 alle 4 pom. ed il 
macchinario di cui al lotto II° posto ai 
Casali di S. Osualdo, nei tre giorni pre- 

avv. Carlo Lupieri. 
Piazza Patriarcato N. 8 

  

AVVISO DI VENDITA 
Si rende noto che nel giorno 31 luglio 

1901, ore 14, avrà luogo in Udine, nello 
studio del Curatore sottoscritto — Piaz- 
zetta Valentinis (Via Prefettura) N. 2 — 
la vendita in blocco ad offerte private, 

  

A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 

PERUBENMIA TO 
con grande medaglia d'oro e d'argento 
Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 

mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del. Ferro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. Ù 
Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 
Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi Vin- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli. le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 

- GIUSEPPE BONANNI 
UDINE — Piazza del Duomo, 10 — UDINE 

(VETERE RT e I 

Laboratorio speciale di arredì 
da Chiesa in argento cesellato, 
nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato, 

Argenterie da tavola ed oggetti di 

  

fantasia — Cornici per ritratti e Spec- 
chiere in ottone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di Altari 
— Bracciali per sostenere lampadarii 
in ferro battuto e modellato, con do- 
ratura a mordente ed a miniatura. 
Si eseguiscono inoltre le ripara- 

zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
‘indorandoli a nuovo, in modo. da ri-. 
durli nel loro primiero stato, sempre a . 

prezzi onestissimi, 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 

GOL, 

  

     
   

VNICI ‘i 
PERFETTI 

Garantiti di pura oliva, facilmente di- 
. geribili anche dagli stomachi più deboli. 

   

  

  delle merci e mobili esistenti nelle due 
bottiglieria di Via Cavour e Via della Po- 
sta, di appartenenza del fallimento Lu- 
nazzi e Panciera. 

La vendita avverrà distintamente per 
ciascuna bottiglieria. 

Essa sarà fatta al maggior offerente sul 
dato del prezzo di stima emergente dal- 
l'inventario ‘del fallimento, aumentato 

del 10 0[o, da pagarsi immediatamente; 
e le offerte dovranno essere presentate al 
Curatore nell’ indicato suo studio non più 
tardi dello stesso giorno 31 luglio 1901, 
ore il. i 

Gli aspiranti all'acquisto potranno ot- 
tenere tutte le indicazioni e informazioni 
rivolgendosi al Curatore stesso. 

Udine, li 24 luglio 1901, 
Il Guratore. 

avv. Ermete Tavasani. 

00000000000 000 || 
Presso G. RIPPA ottico. 

Mercatovecchio — Udine 

Successore a G. De Lorenzi, 

Vendonsi Termometri in grande as- 

Apparati fotografici con accessori per 
Touristes — Binoccoli — Canocchiali da 

campagna ecc. — Oggetti elettrici — 
Ottici — Geodetici e di fisica, — 

Tutto a prezzi da non temere concorrenza.   
UDINE L=="Via Paolo 

Si spediscono in stagnate da Cg. 8, 15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

aL.2.15. Dorato a L.1.95.Sopraffino a L.1,75 

il chilo netto. Franco di porto e d’im- 
ballaggio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per stagnate da soli Co. 8. 
supplemento di L. 2. In bariletti da Cg. 50, 

Fibasso di centesimi {5 il chilo. Porto 
pagato. Barile gratis. Pagamento verso 

assegno; 
Pacchi postali di Ca. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60-9,85 
e 9,10 rispettivamente. i 
Be” Chiedere campioni e catalogo at 
Sigg. P. Fasso © Figli, Quegliza 

  

  

  

   SERENI RATA 3 
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FERRO.CHINASBISLERI | 

  

w L’uso di questo 7glgta 
sz liquore è oramai 
xi diventato una ne- 
® cessità peinervosi, 
M gli anemici, i de- 

j boli di stomaco. È 
(aes È “a 

Il chiar. dottor  * 
EGIDIO D'ADDA i ; 

3 scriveaverncotte- JR ci 
J nuto <i più bene- get) 

« ficieffetti, massi- 1” > 

«me nella cura dell’anemia e debolezza Bf 
«di ventricolo, » > 

3 Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

- Raccomandata da centinaia di attestati fg 
medici come la migliore fra le acque & 

F. BISLERI & C.- MILANO. 
snai] asce TRN rr apuoerancinn. NÉ 
WIE e CEE,   PELI 

Canciani — UDINE. 
RI e 

La suaccennata Ditta si 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde” dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convemenza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni,   
tiene ad onore di render av- 

        

 



  

              

    

  

  

  
        

  

  

  

  

  

| Nuova invenzione brevettataTdella*Ditta8ACH [LE BANFI,$Milano. — EtuttoZcidFcheZsi pudfdesideraresinZun sapone dagtocletta. Rende la pelle:veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

  UDINE, Via di Mezzo N, 94 
Lavoratorio per costruzioni In legno 

mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

  

  

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, SPECI ALTE A MOBILI D À CHIES À 
30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

- Da mon fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio bili da sagrestia. 
o 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pesci grandi f 

v
v
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Premiata Fonderia Pontificia 
Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

  
Fornisce concerti di qualunque numero 

di campane di ogni grandezza, peso, tono. 
Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 
ed intonazione a giudizio di i 
periti. Riceve campane vec- 
chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane in ferro 
battuto, ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere maggior suono dalle 

nissos a campane e assumendone an- 
Sohiarimenti e catalogo che la riparazione e la posi- esolusivo fornitore 

i a richiesta zione in opera assicurando dei ss, palazzi Ap. 

esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candellieri in getto, 

ottene ed altri metalli. 
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VISTOSO T TIT I 

DOMENICO RAISER & FIGLIO 
Via Treppo N. 8. UTIDIINEEI Via Treppo N. 8, 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASEHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 

sia in seta che dorati ed argentati, come m oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 

di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode lanostraà fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

    

  

Excelsior privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia. 

il grande successo di questo forno è dovutò prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
suon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

d' Emporio 

r 

Domenico Bertaccini 

Martinuzzi Srancesco 
Negoziante, di manifatture 

a 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli)za. destra della Chiesa 
Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

° spinata per Stendardi e Gonfaloni, 255 
Frangie. Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone, 

è Scott: « Stoffe di qualsiasi genere per abitì sacerdotali, Thiibet nero alto 1,80 per mantelli 
alla Romana, Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
bamaschi iana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 

j presentanie della casa Francese, Sì accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
: oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dia assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. SÈ 

Prezzi da non temere concorrenza. 

i PAGAMENTI ER ATA ILL 

Datti e disc i franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmaces 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
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" Udine — Tipografia del Crociate 

  Prezzi da non temere concorrenza 

    

  

    

    

  

“La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, hafmessu Y 

in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che ucne in deposito in modo da soddisfare a tutte 

le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 

sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante & 

fl motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando # 
si garanzia sull’ esito del lavoro, I ! 
_ Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 

i oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
Profumeria libri di devozione e per la s. messa 

  
           

    

   

fe n LI È Si i v 3 

Emorroidi - 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione . 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 

goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo l’ alito 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. — 

L. 1.25 la boccetta. 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. i 

“ UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 

invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 

principali farmacie d’ Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla 

Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

Alla tipografia del CR 

buste al prezzo di L. 160. 

  

'ornelli svedesi “ 2rimus ,, 
che bruciano senza stoppino 

Il fornello «Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio ‘a petrolio. 

i Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 4, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 175 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 
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